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Tempi duri per chi immatricola DXWRYHLFROL facendoli classificare come DXWRFDUUL al fine di godere 
della piena detrazione Iva e della piena deducibilità dei costi. Proprio per usufruire del più 
vantaggioso regime fiscale degli autocarri, in passato molti contribuenti, nell’esercizio di imprese, arti 
e professioni, hanno aggirato il Fisco immatricolando come autocarri dei veicoli che, in realtà, 
mantenevano inalterata la possibilità di trasporto privato di passeggeri. 
I l '�/�� Q����������� (Decreto Bersani-Visco) (convertito dalla Legge n. 248/2006), con l’art. 35, 
comma 11 e il 3URYYHGLPHQWR�GHO�����������GHOO¶$JHQ]LD�GHOOH�(QWUDWH�sono intervenuti per 
porre un freno a tali comportamenti elusivi, definendo le regole per individuare quegli DXWRYHLFROL 
che, anche se immatricolati come autocarri, sono FRQVLGHUDWL�ILVFDOPHQWH�TXDOL�DXWRYHWWXUH. 

 

LA NORMA DEL DECRETO BERSANI-VISCO (Art. 35, comma 11, DL n. 223/2006) 

“Al fine di contrastare gli abusi delle disposizioni fiscali disciplinanti il settore dei veicoli, FRQ�
SURYYHGLPHQWR� del Direttore dell’Agenzia delle entrate, sentito il Dipartimento per i trasporti 
terrestri del Ministero dei trasporti, sono individuati i veicoli che, D�SUHVFLQGHUH�GDOOD�FDWHJRULD�GL�
RPRORJD]LRQH, risultano da adattamenti che non ne impediscono l’utilizzo per il trasporto privato di 
persone. I suddetti veicoli devono essere assoggettati al regime proprio degli autoveicoli di cui al 
comma 1, lettera b), dell’articolo 164 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ai fini delle imposte dirette, e al comma 1, 
lettera c), dell’articolo 19-bis1 del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, ai fini 
dell’imposta sul valore aggiunto”. 
 

IL PROVVEDIMENTO 

I l 3URYYHGLPHQWR�GHO�'LUHWWRUH�GHOO¶$JHQ]LD�GHOOH�(QWUDWH, la cui emanazione era stata prevista 
dal citato comma 11 dell’art. 35 del D.L. 223/2006, è stato HPDQDWR� LO� �� GLFHPEUH� ����� e 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 289 del 13 dicembre 2006. 
Tale Provvedimento individua le caratteristiche dei veicoli che�QRQ�GHYRQR�HVVHUH�FRQVLGHUDWL�ai 
fini fiscali� FRPH� EHQL� VWUXPHQWDOL� �DXWRFDUUL��� in quanto, a prescindere dalla categoria di 
omologazione, KDQQR�VXELWR�PRGLILFKH�FKH�QRQ�QH�LPSHGLVFRQR�FRPXQTXH�O¶XWLOL]]R�SHU�LO�
WUDVSRUWR�SULYDWR�GL�SDVVHJJHUL��
In particolare, come specifica il Provvedimento, si tratta di quei YHLFROL�FKH��SXU�LPPDWULFRODWL�R�
UHLPPDWULFRODWL� FRPH� ³1�´� (FDVHOOD� - sulla carta di circolazione) (ovvero, veicoli progettati e 
costruiti per il trasporto di merci, aventi massa complessiva a pieno carico non superiore a 3,5 
tonnellate – allegato I I  al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 20 giugno 2002), 
DEELDQR�WXWWH�H�WUH�OH�VHJXHQWL��caratteristiche: 

5���R�SL��SRVWL (compreso il conducente) (FDVHOOD�6�� sulla carta di circolazione); 

5�codice carrozzeria )� (casella J.2 sulla carta di circolazione); 

5�rapporto tra la potenza del motore (Pt), espressa in Kw, e la portata (P) del veicolo 
(differenza tra la massa complessiva (Mc) e la tara (T), espressa in tonnellate), XJXDOH� R�
VXSHULRUH�D����, secondo la formula indicata di seguito: 
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FORMULA DA UTILIZZARE PER LA DETERMINAZIONE DEL VALORE DI RIFERIMENTO 

 

 

 

 

 
w 3W��.:��=  potenza in Kilowatt del motore (casella P.2 sulla carta di circolazione); 
w 0F =  massa complessiva in tonnellate (casella F.2 sulla carta di circolazione); 
w 7�W� =  tara in tonnellate (detta anche massa a vuoto) – pagina 3 della carta di circolazione. 

 

Si evidenzia, che in alcune carte di circolazione a pagina 3 è ULSRUWDWD�GLUHWWDPHQWH la portata 

complessiva in tonnellate, che va quindi utilizzata direttamente al denominatore della formula 

precedente (la differenza tra massa complessiva Mc e tara Ta è infatti la portata complessiva). Per 

carte di circolazione YHFFKLH i dati precedenti sono riportati a pag. 2. 

Riepilogando, se il risultato della formula è: 
w !�  � ���: l’autoveicolo è considerato fiscalmente come DXWRYHWWXUD, ancorché 

immatricolato come autocarro; 
w �����: l’autoveicolo è considerato fiscalmente come DXWRFDUUR. 

Di conseguenza, L� PH]]L� DYHQWL� OH� FDUDWWHULVWLFKH� LQGLYLGXDWH� GDO� FLWDWR� 3URYYHGLPHQWR�
GLUHWWRULDOH� dell’Agenzia non possono più essere considerati, ai fini fiscali, beni strumentali 

(autocarri) e GHYRQR�VHJXLUH� OD�GLVFLSOLQD�ILVFDOH�SUHYLVWD�GDOO¶DUW�������FRPPD���� OHWW��E���
GHO�78,5�SHU�TXDQWR�ULJXDUGD� OH� LPSRVWH�GLUHWWH�e dall’DUW�����ELV���FRPPD���� OHWWHUD�F���
'�3�5��Q�����������SHU�TXDQWR�FRQFHUQH�O¶LPSRVWD�VXO�YDORUH�DJJLXQWR, come esaminato in 

precedenza. 
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                       Pt (KW) 
�����,��� ����
                      Mc – T(t) 

> 180 


